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Domani assemblee in tutti gli uffici e nei compartimenti FS Intervista di Claudio Truffi, segretario delia FLC, sui prossimi impegni degli edili 

Statali e ferrovieri discutono 
sulla vertenza con i! governo 

''•. Ampio dibattito fra le singole categorie alla vigilia della riunione con Moro - Le conclu-
* sioni del Comitato centrale SFI-CGIL - Oggi l'incontro tra Federazione sindacale e PCI 

200 mila case popolari 
per rilanciare l'edilizia 

Si prepara la manifestazione nazionale indetta a Roma per il 25 ottobre — Le precise richieste 
avanzate ai governo: un piano decennale di edilizia residenziale pubblica — L'impostazione della 
piattaforma contrattuale — Saiarto e occupazione — I temi della precarietà del rapporto di lavoro 

i 

E' fissato por giovedì l'In-
u contro governo-sindacati sul 
* problemi del pubblico Impie

go e sulla politica econo
mica. Entro quello stesso glor-

| rio si conclude 11 confronto 
\ t ra 1 sindacati e il partito 
" dell'arco costituzionale. La 

Federazione CGIL-CISL-UIL. 
f« dopo 1 colloqui con le dele-
B» gaztonl del PSI e del PSDI, 
'i si Incontra oggi con quelle 
f; del PCI e del PLI; per do-
, ; mani è previsto l'Incontro 
; con 1 repubblicani, e infine 
A per dopodomani quello con la 
"• DC. Domani, Intanto, come 
< deciso dalla Federazione Cgll-
»Clsl-UU nell'ultimo direttivo, 
i avranno luogo fra l ferrovie-
; ri. gli statali. 1 postelegra-

'6 fonici, 1 parastatali ecc., as-
Isemblee. riunioni, manifesta-
'.; aloni, tutte rivolte a chiarire 
•t e popolarizza™ le scelte or-
'.( ganiche che Cgll-Clsl-Ull han-

m- ir" no individuato per fare delle 
LÌ singole vertenze del pubblico 
*f Impiego un momento di lotta 
à contro la giungla retributiva. 
» a difesa delle retribuzioni più 
? basse, per la riforma dell'am- , 
L" minlstrazione statale e In par-

* tlcolare del servizi. 
Dopo la sospensione degli 

f scioperi, In attesa dell'lncon-
é tro con il governo, dal quale 
,- il movimento sindacale at-
f tende Impegni concreti, ere-
". dlblll, reali, anche per quan-
•- t o riguarda le richieste eco-

ì nomlche di ferrovieri, poste-
f legrafonlcl e dipendenti del 
/ Monopolio, nelle singole ca-
ì tegorle è In corso un ser-
,C rato dibattito. SI 6 riunito 
* ad esemplo, il comitato cen-
5 trale del sindacato ferrovieri 
;' CgU che ha confermato la 
r; sua adesione alla linea po-
5 litica e strategica delle Con-
>• federazioni soprattutto In 
•! merito alla volontà di porta-
.' re avanti una giusta e equi-
r) librata politica salariale per 
f 11 raggiungimento della pere-
% quazlone retributiva t ra set-
5 tori e all'Interno di essi. In 
" collegamento alla lotta per 11 

contenimento del prezzi, del-
.' le tariffe e ad una più equa 

* politica fiscale e alle evaslo-
' n i fiscali, alla rendita pa-
' r u m a r l a e agli sprechi. 
L- n comitato centrale del Bfl-
1 CgU sottolinea che un'lmpo-
1 faz ione di questo genere 
i 4 denota consapevolezza, re-
l iponsablHta e coraggio e ri-
j ejilede lo sviluppo di una più 
I ferma e coerente attività di 
j coordinamento e di dlrezlo-
i ne politica della Federazione 
' Cgll-Clsl-Ull. I ferrovieri del-
' la Cgll precisano che 11 rin

vio delle azioni di lotta già 
programmate è stato moti
vato dall'Impegno del gover
no che dovrà essere conferma
to nell'Incontro di giovedì 
e ricordano come la so
spensione dello sciopero na
zionale sia una ulteriore te
stimonianza di responsabilità 
della categoria nel confronti 
dell'utenza e del paese. 
• Ricordiamo che 1 ferrovieri 
chiedono un Immediato au
mento di 25 mila lire da con
teggiare sulle competenze ac
cessorie (lavoro notturno, 
domenicale), ma anche l'an
ticipazione della discussione 
sul nuovo contratto (76-78) 
e per questo lo Sfi è Impe
gnato a ricercare le neces
sarie Intese con Sauri e Sluf 
per la Immediata elaborazio
ne della bozza di piattaforma 
contrattuale. 
• n comitato centrale dello 
8fl-Cgll ribadisce poi la pro
pria volontà a fare della gior
n a t a di domani una giornata 
di grandi manifestazioni, or
ganizzando nel vari centri 
ferroviari e assieme alle 
i t rut ture orizzontali del sin-
dato, riunioni, assemblee co
mizi aperti alla più larga par
tecipazione del ferrovieri e 
di altre categorie, quale pri
ma occasione per verificare 
e dibattere le scelte operate 
dal comitato direttivo e dare 
11 primo contributo alla for-
.mutazione di una piattafor
ma categoriale coerente alle 
•lecite dell'Intero movimento. 
Sviluppo economico e condì-

ono retributiva del lavora-
•tori — prosegue 11 documen-

conclusivo del comitato 
centrale del Sfl-Cgll — carat
terizzano Infatti l'unica strada 
valida per un reale avanza
mento del lavoratori e per il 
superamento della giungla 
retributiva. Com'è noto la Fi-
aafs ha proclamato Irresponsa
bili azioni nelle ferrovie dal 13 
ottobre al 22. E' di leti l'ade-
alone a questo provocatorio 
programma di agitazioni dei 
fascisti della Clsnal. Il che — 
gè era ancora necessaria una 
^conferma — smaschera la 
na tura e le intenzioni del sin-

catino autonomo 
Il carattere strumentate 

ideile richieste e delle azioni 
'del sindacalismo autonomo, 
;che facendo leva su una reale 
condizione di disagio del ter-
ovlerl, tenta di spingere 1 

lavoratori in' un « cui de 
sac» dividendoli dal grosso 
della classe e Isolandoli dalla 
opinione pubblica democrati
ca, e stigmatizzato dal comi
t a t o centrale del Sfl-Cgll 
;Che conclude sottolineando 
'come la battaglia contrat
tuale della categoria deve es-
aere condotta in pieno col-
[legamento con le lotte del-
'l'intero movimento, affer
mando la coerenza della li
nea rlvcndicallva dei ferro' 
[vlcrl con il disegno comples-
[alvo teso a realizzare profon
di cambiamenti nelle strut
t u r e economiche e sociali del 
paese. 

Un ordine del giorno del C.C. 

Protesta dello Sfi-Cgil 
per la grave iniziativa 
contro un sindacalista 

Il Comitato Centrale del 
Sindacato ferrovieri Italia
ni (CGIL), di fronte alla 
iniziativa del ministro dei 
trasporti Martinelli tenden
te a contestare al compa
gno Giulio Caporali, mem
bro del Consiglio di ammi
nistrazione F.S., il diritto 
di esprimersi pubblicamen
te sulle disfunzioni azien
dali, protesta per questo in
tollerabile atto. 

Il Comitato Centrale, giu
dica inaudito il provvedi
mento del ministro riferito 
al fatto che il compagno 
Caporali ha scritto sull'Uni
ta che una delle cause dei 
ritardi dell'inizio dei lavori 
previsti dal piano dei due
mila miliardi — tra cui la 
costruzione delle tre offici
ne di riparazione nel Sud, 
che creerebbero alcune mi
gliaia di posti di lavoro — 
è dovuta anche alla lentez

za con cui il Consiglio di 
amministrazione approva le 
delibcrc perché sotto la 
presidenza dell'attuale mi
nistro le sedute del massi
mo organo decisionale del
l'azienda si sono ridotte alla 
metà. Il Comitato Centrale 
del SFI. invece, ribadisce 
che è dovere e diritto dei 
consiglieri rappresentanti 
del personale nel Consiglio 
di amministrazione far co
noscere ai ferrovieri le 
cause della mancata solu
zione dei loro problemi e di 
quelli relativi all'azienda. 

Il Comitato Centrale dà 
quindi mandato alla segre
teria del SFI di prendere 
gli opportuni contatti con 
gli altri due sindacati uni
tari per stabilire — ove il 
ministro non recedesse dal
l'assurda iniziativa — ade
guate azioni di protesta. 

- . . . ? . . . . .J..J. 

SCIOPERO IL 9 NELLE AZIENDE PLASMON 
Il coordinamento dalla ai tonda « Plumon • ha 

definito la piattaforma rivendicativi per i lavora
tori del tfruppoi e ha Inoltra proclamato un'ora di 
adopero per il 9 proitlmo • altra duo fermata, 
•empre di un'ora, da effettuarli entro il 15 otto
bre. Ai contro della piattaforma ci tono i problemi 
della geremia e dello «viluppo del livelli di occu
pazione, degli Invoitimentl e della dlveralticaiione 
produttiva, contro l'uio itrumentale della caisa In

tegrazione guadagni, anche in relazione agli impegni 
già anuntl dalla Plaamon negli accordi pestati, • 
mal mantenuti. Nel contempo In ogni tingola realtà 
produttiva aono pottl I problemi relativi all'orge-
nizzeiione del lavoro. I nfIne 1 lavoratori Intendono 
rispondere agli atteggiamenti antialndacall dell'azien
da e contro la politica dlicrlmlnatoria che tenta di 
far pattare «ttraverao te categorie o I superminimi. 

Precisi impegni strappati alla multinazionale americana 

NESSUN LICENZI AMENTO ALLA HONEYWELL 
FINO AL TERMINE DELL'ANNO PROSSIMO 

La presenza produttiva e commerciale dell'azienda in Italia sarà ulteriormente qualificata 
I punti dell'accòrdo conquistato con sette mesi di lotte sindacali - Miglioramenti retributivi 

Si è svolto a Bologna il convegno nazionale 

Verso il rinnovo 
contrattuale del 

settore pelli-cuoio 
SI è concluso a Bologna nel 

giorni scorsi 11 convegno na
zionale dei lavoratori calza
turieri e Industrie varie 
(FULCrV) per la preparazio
ne del rinnovo del contratto 
nazionale del settore pelli-
cuoio che scade 11 31 dicem
bre e che Interessa circa 20 
mila lavoratori, occupati In 
aziende Industriali oltre che 
migliala di lavoranti a domi
cilio. 

Obiettivo prioritario di que
sto rinnovo contrattuale e 
l'unificazione con 11 contrat
to del settore calzaturiero, 
coerentemente con la strate
gia di accorpamento contrat
tuale già portato avanti nel 
precedenti rinnovi contrat
tuali. 

Questa scelta è approvata 
all 'unanimità al convegno di 
Bologna, che ha sottolineato 

l'esigenza di realizzare , l'In
treccio tra lotte per la dife
sa dell'occupazione, lotte per 
l'estensione della tutela con
trattuale effettiva, anche nel
le aree di occupazione più 
precaria, lotte per il raffor
zamento della linea eguali
taria a partire dalla difesa 
del salari reali del lavora
tori. 

E' per questo che acquista
no particolare rilievo le ri
vendicazioni Immediate per i 
lavoratori pellettieri sul sa
larlo (aumento di 30.000 lire 
mensili uguali per tut t i ) . sul
l'Inquadramento unico strut
turato su 5 +1 categorie (par
cheggio) e sulla tutela eco
nomica dei periodi di malat
tia, sostanzialmente allineate 
con le rivendicazioni del mag. 
plori rinnovi contrattuali di 
questo autunno. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 6 

Per la prima volta una mul
tinazionale a capitale ame
ricano operante In Italia ha 
garantito che non llcenzlerà 
lavoratori fino al termino 
del 1976 e manterrà Invariata 
la presenza produttiva e com
merciale nel nostro paese, 
qualificandola anzi ulterior
mente. 

Questa è una delle più 
significative conquiste con
tenute nell'accordo t ra la 
Honeywell e la FLM raggiun
to domenica a Torino. Ma 
l'Intesa, che Ieri è stata ap
provata quasi all 'unanimità 
dal lavoratori nel corso del
le prime assemblee, contiene 
altri punti di grande valo
re generale, al di là del sod
disfacenti risultati per 1 3.400 
dipendenti del gruppo, che 
per ben sette mesi avevano 
condotto compatte ed Intel
ligenti lotte articolate. 

La Honeywell è attualmen
te In Italia l'unica Industrln 
di calcolatori elettronici or
ganizzata con un ciclo pro
duttivo completo, che va dal
la progettazione del « compu-
ters » fino alla vendita ed 
all'assistenza al clienti. Il 
recente RCcordo raggiunto In 
Francia tra la Honcywell-Bull 
e la Compagnie Internaziona
le pour l'Informatlque. aveva 
fatto temere un completo di

simpegno della multinazio
nale nel nostro paese, pro
prio mentre è aperta col pa
dronato e col governo una 
vertenza generale per l'elet
tronica e l'Informatica, che 
sono oggi da tutti conside
rati settore «strategici» per 
10 sviluppo economico e in
dustriale. Perciò la vertenza 
Honeywell aveva assunto un 
valore emblematico per l'in
tero movimento sindacale. ' 

Ecco una sintesi dei prin
cipali punti dell'accordo. 

OCCUPAZIONE E SVILUP
PO — Non solo la Honeywell 
garantisce che non ridurrà 
11 personale nel 1975 e 1976, 
ma si Impegna ad avere un 
organico globale di 3.500 per
sone alla data del 31 dicem
bre 1976, Il che significa che 
sarà recuperato In larga mi
sura, con nuove assunzioni 
Il «turn-over». Le prospet
tive dell'azienda saranno di
scusse in Incontri col sinda
cato annuali o anche a sca
denze più ravvicinate. 

Per I prossimi due anni la 
Honeywell manterrà In Ita
lia progettazione e produzio
ne di elaboratori di piccole e 
medie dimensioni, mentre 
venderà e fornirà assistenza 
tecnica anche per I grandi 
elaboratori (costruiti negli 
USA). 

Particolarmente importante 
è il fatto che la garanzia del-

CON UN DECRETO DEL MINISTERO DEL TESORO 

I più alti tassi d'interesse 
sono imposti ai coltivatori 

L'associazione cooperative 
agricole è tornata a chiedere 
la riduzione del tasso d'Inte
resse « di riferimento » sta
bilito dui ministero del Te
soro per 1 finanziamenti al
l'agricoltura. Il ministro Mar-
cora ha annunciato una ta
le misura, nel giorni scorsi, 
ma nessuna decisione e se
guita. La situazione è para
dossale: nel febbraio scorso 
11 Tesoro fissava t tassi d'in
teresse per i contratti di fi
nanziamento all'agricoltura 
nel 13,80% : Inoltre veniva sta
bilito che la parte a carico 
del coltivatore dovrebbe es
sere del 5'n (credito di mi
glioramento) o del 7 ' ; (credi
to di esercizio). Oggi le ban
che offrono alla clientela or
dinarla crediti all'ir"n men
tre Il coltivatore è ancora 
costretto a fare contratti al 
13.80';. Il 2,30'e- è un rega
lo, posto a carico del con
tribuente. La disponibilità re
lativa potrebbe essere uti
lizzata per ampliare il credi
to agevolato al coltivatori. 

Sul plano congiunturale, a 
breve scadenza, l'immediata 
modifica di questa norma è 
essenziale. Il eredito al colti
vatori può essere dato al co
sto effettivo del 4-5%, osser
va l'ANCA. In prospettiva 
ravvicinata occorre tuttavia 
che si passi all'attuazione di 
una riforma che elimini l 

molteplici ostacoli che si frap
pongono ad un adeguato li-
naziamento della impresa 
agricola, specialmente nella 
forma cooperativa. 

OLIO D'OLIVA — Il mi
nistro dell'Agricoltura ha ri
cevuto Ieri 1 rappresentanti 
degli olivicoltori annunciando 
loro, con Inizio dal primo no
vembre, rammasso presso la 
AIMA di olio d'oliva « su do
manda da presentare prima 
del primo novembre 1975)/, 
L'ammasso è per quantità 
non inferiori a 50 quintali. 
La durata minima è di tre 
mesi, rinnovabili. Il premio 
è stato (Issato In 4.713 lire a 
quintale nel primo trimestre 

I e 5.570 lire nel successivo. La 
misura 6 diretta ad evitare 
che gli accaparratori appro
fittino del raccolto e delle 
giacenze per Incettare a bas
so prezzo la produzione del 
coltivatori. Occorre dire che 
l'ammasso non basta a tale 
scopo. SI dice apertamente. 
ad esemplo, che gli elaiopoli 
Fcderconsorzl servono u com
mercializzare olio esteio fat
to passare come Italiano. Inol
tre vi sono centinaia di eoo 
peratlve olearie prive di aiu
ti finanziari e tecnici adegua
ti ai loro compiti che dovrei-» 
bero essere usate. Invece, co-
me Kli strumenti per modili-
care 11 rapporto dell'agricol
tura col mercato. 

VITICOLTORI - Un in
contro ha riunito ieri l'Unio
ne Associazioni vltivinlcoi'1. 
l'Alleanza contadini. l'Associa
zione cooperative, la Feder-
mezzadri e la Federbracclan-
tl che hanno denunciato « Il 
cedimento del governo Italia
no sul problema del nuovi 
impianti a Bruxelles e lo 
stato di Incertezza che si va 
determinando In piena ven
demmia ». 

Le organizzazioni ribadisco
no la necessità di programmi 
zonali e regionali sen/a bloc
co indiscriminato degli im
pianti. Occorre quindi collo
care la questione del vino 
nel quadro della rmegozi.i-
zione globale della politic-i 
agricola europea. Sul piano 
immediato, occorre accoglie
re la richiesta di «credito 
per le spese di gestione, per 
gli Interessi e le anticipazio
ni al soci delle cantine socia
li nella misura del 90 per 
cento del prezzo comunitario 
per le uve conferite nella 
vendemmia. 

AGRUMICOLTURA - La 
comunità europea ha intra 
dotto nuovi « premi di pene
trazione »» per Kli agrumi 
esportati verso il Nord del 
mercato europeo 1 premi so
no espressi nelle Unità di 
Conto della CKE ognuna rie! 
le quali equivale a 023 lire. 
Le nuove misure sono. 1) 

per arance, mandarini e cle
mentine 7,8 Unità di con'o 
per 100 chilogrammi delle va
rietà migliori: 6.7 U.C. per 
I «sangulnelll »: 4,4 U.C. per 
II tipo «sanguigno» e «bion
do comune»; 6,7 U.C. per 
I mandarini: 3.9 U.C. per le 
clementine; 21 un nuovo pre
mio, di 4.7 U.C. per quintale, 
viene attribuito ai limoni, 
finora esclusi. 

Assemblea dei 

delegati 

metalmeccanici 
Dal 27 al 29 ottobre 1.200 

delegati del settore metal 
meccanico si riuniranno, pro
babilmente a Milano, per va
rare definitivamente la piat
taforma per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

L'assemblea nazionale del 
delegati segna l'ultimo atto 
della consultazione che sta 
Investendo in questi giorni 
centinaia di realtà aziendali 
La segreteria della FLM ave
va messo a punto a Roma 
una Ipotesi di piattaforma 
clic ora e In discussione ed 
alla quale sono interessati 
circa 1 milione e mezzo di la 
voratori 

l'occupazione varrà non solo 
complessivamente, ma per i 
singoli settori. Non sarà cioè 
modificata la struttura azien
dale, articolata nel centro di 
progettazione di Pregnana mi
lanese, nello stabilimento di 
produzione di Caluso (Tori
no) e nella rete commercia
le e di assistenza. Ogni tra
sferimento di più di venti 
persone da un settore all'al
tro dovrà essere preventiva
mente contrattato con II sin
dacato, e lo stesso principio 
varrà per settori significati
vi, anche se non numerica
mente consistenti. Al lavora
tori trasferiti verrà In ogni 
caso assicurato 11 manteni
mento della qualifica profes
sionale e condizioni econo
miche e normative. 

APPALTI E CONSULENZE 
— Sarà limitato 11 decentra
mento di attività dallo sta
bilimento di Caluso. evitan
do in ogni caso quello di at
tività ad alto contenuto pro
fessionale e non dando 
origine, né Indirettamente, 
né direttamente, a forme 
di lavoro a domicilio. Sa
ranno diminuiti I consu
lenti esterni del centro pro
gettazione di Pregnana. at
tribuendo le relative ricer
che a progettisti e tecnici In
terni. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Come principio 
generale si punterà ad una 
effettiva corrispondenza tra 
qualifica e mansione svolta. 
Già questo fatto permette
rà un notevole accrescimen
to di qualificazione, in parti
colare con possibilità per tut
ti gii Impiegati di raggiun
gere il quinto livello 

A Caluso sarà avviato un 
esperimento di ricomposizio
ne delle mansioni e di lavo
ro ad « Isola » sulla «linea 
100» (uno del tipi di com
puter» e sul gruppo «semi
lavorati delle Dlastrlne» e re
lativo controllo. In queste 
aree I lavoratori si redistri
buiranno autonomamente I 
posti di lavoro, decidendo 11 
modo di ricomporre le man
sioni e di distribuire carichi 
di lavoro e ritmi. Questi ope
rai, anche tramite corsi teo
rici, avranno uno sbocco a 
livello superiore di categoria, 

i A Pregnana verranno pa-
! rimenti definite aree per l'nc-
I crescimento della qualifica

zione e per una più omocc-
nea rlpurtizlone delle cono
scente professionali (in par-

I tlcolare per 11 progetto uni'à 
[ centrali e il governo unt'à 

periferiche), si faranno cor
si e si introrlurninno tecni 

! che ad ulto contenuto 

Net centri di assistenza tee-
i nlca, l dipendenti saranno r.d-
I detti per più di 30 mesi -.' 

lavori più semplici di manu-
I tcnzlonc e riparazione (su 
| « data entry » e meccanogrn-
I fiche), dooodlchò andranno 

ad operare sul sistemi con 
accesso al sesto livello di 

I categoria Aiu-he per loro sa-
I ninno istituiti corsi su « hard-
i ware»e «software», nonc'f'* 
I un corso Intensivo di lin

gua Inglese per cento per
sone. Altre conquiste rigunr-

I dano l'orarlo, le trasferte, hi 
1 mensa, e l'aumento del pre 
I mio di produzione. 

Michele Costa 

Sulle prossime scadenze di 
lotta dei lavoratori edili, nel 
quadro del movimento di lot
ta per l'occupazione e ì con
tratti, il compagno Claudio 
Truffi, segretario generale 
della Federazione lavoratori 
delie costruzioni, ci ha rila
sciato una intervista. 

La FLC ha deciso, d'accor
do con la segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
di organizzare a Roma per 
il prossimo 24, una conferen
za nazionale sulle prospettive 
dell'industria delle costruzio
ni e per il 25 ottobre, sem
pre a Roma, una grande ma
nifestazione di lotta. Qual'èll 

, significato di queste due Inl-
, zlative? 
i «Si t rat ta di iniziative di-
j rettamente col legate all'Impe

gno dell'Intero movimento sin
dacale per porre al centro del 
confronto con 11 governo, con 

partiti dell'arco democrati
co, con le regioni e con gli 
enti locali, 1 temi assoluta
mente prioritari dell'occupa-

i zlone e di nuovi Investimenti 
- di ordine sociale. Data la ec

cezionale gravità della situa
zione economica del paese, bi
sogna assolutamente andare, 
ed In tempi brevissimi, a mi
sure che. superando net
tamente gli stessi provvedi-

I menti adottati per l'emergen-
: za. garantiscano per il me-
I dio periodo un minimo di pro

grammazione democratica del
l'economia. Questa program
mazione dovrà essere tas
sativamente riferita ad u-
na riconversione industriale 
non unilaterale e a scelte di 
Investimento che tengano con
to della inderogabile necessità 
di aggredire alcuni nodi es
senziali di un diverso svilup
po economico, che sono di 
massima quelli Indicati dal 
movimento sindacale: nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta
tali; agricoltura; attuazione 
di misure veramente decisive 
pei Napoli e la Campania; 
casa come servizio sociale; 
un grande plano di opere pub
bliche a carattere Infrastnit
turale. Per tutte queste ra
gioni oltre 200.000 lavoratori 
delle costruzioni e di altre 
categorie si Incontreranno a 
Roma U 25 ottobre». 

Al governo e a tutte le al
tre forze Interessate, la FLC 
chiede interventi e misure 
concrete. DI che tipo? Sono 
proposte diverse o si Inseri
scono nel quadro dei provve
dimenti anticongiunturali già 
programmati? 

« Partiremo ancora una vol
ta dalla considerazione che In 
tutti questi anni ha contrad
distinto la lotta dei lavoratori 
delie costruzioni, che bisogna 
finalmente, e definitivamente, 
fare decollare l'edilizia pub
blica residenziale. Impegnan
do in questa direzione l'im
prenditoria privata, la coope-
razlone di produzione e lavo
ro, le stesse partecipazioni 
statali, e coinvolgendo diret
tamente le Regioni. E' vergo
gnoso e intollerabile che in 
un paese come 11 nostro l'edi
lizia pubblica sia scesa al li
vello del 3-4 per cento, men
tre, come era Inevitabile, e 
entrata In crisi anche l'edili
zia di segno speculativo. Qui 
dovrà mostrarsi sino In fondo 
una diversa volontà politica 
(se ci vorrà e ci potrà esse
re) dell'attuale governo». 

«Noi. pertanto, proporremo 
In concreto una programma
zione decennale di edilizia re
sidenziale pubblica capace di 
garantire, nel quadro di un 
nuovo regime dei suoli, ed In 
quello dell'equo canone, la co
struzione, Il rifacimento od 11 
restauro di almeno 200 000 ap
partamenti all'anno per dieci 
anni, e tutto ciò In collega
mento con la realizzazione dei 
servizi sociali Indispensabili. 
Il nostro discorso di difesa e 
di sviluppo della occupazione 
e di nuovi Investimenti, avrà 
questi precisi punti di riferi
mento, che sono poi la Inter
pretazione dei bisogni reali 
delle grandi masse lavoratri
ci e popolari, e che potranno 
e dovranno rappresentare, 
particolarmente nell'immedia
to, precisi sostegni allo stes. 
so rilancio Industriale. Ugua
le discorso riproporremo per 
quanto rlsruarda le opere pub
bliche, senza la realizzazione 
dello quali non potranno es
sere avviati quel plani di ri. 
conversione produttiva Inte
ressanti l'agricoltura, Il Mez
zogiorno, l'elettrificazione, un 
nuovo sistema del trasporti, 
Io svllupno della produzione 
del macchinarlo pesante, di
versificazioni produttive Inte
ressanti l'industria chimica, 
nonch? quella tes i le e del-

i l 'arredamento» 
I I lavoratori delle costru'^o-
I ni sono contemporaneamente 
! Impegnati per 11 rinnovo dei 
| loro contratti di lavoro, la cui 

scadenza è prevista per la fi
ne di quest'anno. Quali orien
tamenti si e data la FLC In 
questo senso? 

«Orientamenti molto preci
si, confermati da un'amplls-

' sima consultazione del lavora
tori, che ha infatti Interessato 
oltre 600.000 lavoratori della 
edilizia e del settori del ma
teriali da costruzione. L'azio
ne per il rinnovo del contrat
ti sarà del tutto contempo™-

I nea alla lotta per l'occupazlo-
I ne e per nuovi e diversi lnve-
j stingenti. Questa e ]a scelta 

fondamentale che abbiamo 
operato e che. per In realta 

| produttiva e per le forme di 
organizzazione del lavoro pre
senti in edilizia, dovrà trova
re 1 suoi momenti più Impe
gnativi e unificanti nel con
fronto con 11 governo, e con 
tutti gli altri pubblici poteri. 
per la determinazione di un 
vero e proprio salto qualita
tivo nella produzione di case 
come servizio sociale e di 
opere pubbliche aventi le fina
lità prima Indicate. L'"inlrec-
d o " che noi cercheremo di 
portare avanti avrà queste 
caratteristiche e non altre, 
anche per ricondurre a unità 

nazionale il di.sror.so d; un 
! nuovo tipo di occupazione e 
1 d: un nuovo t.po di investl-
i menti. All'interno di questo 
1 pieciso orientamento politico, 

:nci]7eremo 11 padronato af-
j Ilnché sia possibile approda-
j re a contratti nuovi, i cui 
I contenuti siano più conseguen-
i temente collegati al temi del-
i la industrializzazione dell'edl-
: Jizia e. qu:ndi. ad un rappor

to di lavoro più avanzato e 
I più stabile. La richiesta sala-
; rtale che abbiamo avanzato 
I di 30 000 lire uguali per tutti 
1 è direttamente collegala sia 

? queste prospettive come al-
' la necessita di realizzare una 

concreta perequazione con \% 
i situazione salariale degli altri 
| lavoratori dell'industria mani

fatturiera italiana, anche al
lo scopo di combattere le eva
sioni oggi esistenti, di attrar
re in edilizia le nuove lev* 
del lavoro, di difendere 11 sa
lano dalla precarietà del rap
porto di lavoro (stagionalità, 
mobilità, ecc.) L'impegno 
contrattuale dei lavoratori 
delle costruzioni, come quello 
dei chimici e del metalmec
canici, parte dunque da un» 
impostazione che e quella del
l'Intero movimento sndacale, 
e che vuole rappresentare un 
contributo- per un vero cam
biamento della situazione del 
Paese ». 

Si approfondiscono i temi delle vertenze d'autunno 

I chimici affrontano 
modi e forme della 
lotta per il contratto 

FERRARA. 6. 
Sono state le forme di lot

ta da adottare nella prossi
ma impegnativa battaglia 
contrattuale, le « privilegia
te» del ricco dibattito del 
chimici di Ferrara, Mantova, 
Porto Marghera, Ravenna, 
Bussi, che si sono riuniti in 
assemblea sabato, nella sala 
mensa degli stabilimenti fer
raresi della Montedlson. Al
l'incontro, promosso dal co
mitato dlretlvo della FULC 
provinciale, hanno anche par
tecipato l rappresentanti del
la FULC di Milano e 11 com
pagno Bottazzl della segre
teria provinciale. L'assemblea 
del delegati sindacali dei la
voratori chimici delle quattro 
città, che si è svolta a una 
settimana dalla conferenza 
nazionale di Bologna, ha con
fermato Il forte impegno con 
il quale sindacati e lavora
tori si preparano a sostenere 
la battaglia per 11 contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
e la precisa volontà di affron
tare questo Importante ap
puntamento bene « armati » 
nello sforzo di ricercare for
me di lotta anche nuove, 
più Incisive, in previsione di 
uno scontro particolarmente 
difficile. 

Ecco II perchè dell'Incontro. 
che ha raccolto le esigenze 
espresse dalla stessa confe
renza nazionale e dall'Interno 
delle fabbriche, di andare a 
una lotta coordinata, omo
genea, t ra I lavoratori del 
settore nelle diverse città e 
ad azioni Intercategoriali a 
livello della zona, del terri
torio. Il problema — come ha 
sottolineato nella sua rela
zione il compagno Zannonl — 
si pone con urgenza di fron
te alla nuova tecnologia de
gli impianti, alla dipenden
za produttiva tra diverse fab
briche (il «polo» Venezia, 
Mantova. Ferrara, ne e un 

. esempio) e di fronte alle 
« difese » del padronato al
l'Interno della fabbrica, qua. 
Il gli Impianti al minimo tec
nico (stabiliti con accordi più 
o meno ufficiali), il rigonfia
mento degli « indispensabili ». 

Per questo occorre « studia
re » insieme, nel collcgamen-
to delle varie fabbriche. 1 mo
di e I tempi della lotta, le 
produzioni da « colpire », coor
dinando 1 momenti di Inter
vento, rafforzando i legami 
con l'esterno della fabbrica, 
con le forze poliiIche e so
ciali. 

In tale direzione andrà un-
i che la riunione specifica del-
| la Fulc nazionale fissata per 
i il 13 ottobre Prima di quella 

data I delegati delle fabbri
che chimiche di Ferrara, Por
to Marghera. Mantova. Ra
venna, si Incontreranno nuo
vamente per contribuire an
che con proposte concrete al
la definizione di un program
ma di lavoro che si deciderà 
in quella sede. 

Convocato 

il Consiglio 

della CGIL 
« Impegno della CGIL per 

Il superamento della crisi 
economica, per la difesa del
le condizioni di vita del la
voratori, per l'avanzamento 
dell'unità sindacale»: questo 
Il tema all'o.d.g. del consiglio 
generale della CGIL convoca
to per I giorni 22 e 23 ot 
tobre. I lavori saranno in
trodotti da una relazione del 
segretario generale aggiun
to. Piero Boni, a nome del 
la segreteria confederale. Il 
consiglio generale si svolge
rà nella sede della scuola 
sindacale della Cgil, ad Aric
ela, vicino Roma. 

COMUNE DI CAMPAGNA 
(Provincia di Salerno) 

AVVISO DI GARA 
(3. esperimento) 
IL SINDACO 

ai sensi dell'art. 7 della Legge 
2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
the questo Comune deve pro
cedere, mediante licitazione 
privata, con la procedura di 
cui all'art. 1 lettera Ei del
la Legge 2 2-1S73. n. 14 ed 
art. 0 medesima legge, all'ap
palto del lavori di COSTRU
ZIONE RETE IDRICA E 
FOGNANTE CAPOLUOGO E 
FRAZIONI FOLCATA E HO-
MANDOLA — Progetto Ca-
smez 9265 SAS Legge 868 — 
col sistema dell'offerta prezzi. 

Gli interessati che hanno 
titolo e che intendono es
sere invitati alla gara sud
detta dovranno rlprcscntare 
al Sindaco del Comun» 
istanza nel termine di gior
ni 10. decorrenti dalla data 
di pubblira/lone del presen
te avviso sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Cam
pania 

CAMPAGNA. 2C-10I975 
IL SINDACO 

Kir pmf r?nniu ''(*o I3arbato> 
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RENAULT 5 . 
Adesso anche senza cambiali. 

5 ò già disponibile nei modelli 
.li di fabbneac nel colore prclc-

Costruilii per durare a lungo, Renault 
" comfort e la sicurezza della tra

zione anteriore. In tre cilindrate 
. (850,950 e 1300). Renault 5 è 

più competitiva anche nel 
prc/?o. 
Provale!.! alla 
Concessionaria 
Renaull più vi
cina ( l'agine 
Gialle, \oce 
Automobil i ) . 


